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Bellastoria, quelladeifratelli
LorenzoeLorenaPinamonte,
figlidiunacoppia dialbergatori
gardesani.Oragestisconocon
lasupervisione degliesperti
genitori il rinnomato Hotel
Nettunoa Porto diBrenzone.
Manondimenticano certo il
calcio.Anzi: il palloneèun po’un
affaredi famigliavisto che
anchepapàPippoèstato un
attaccantedirazzanel
BardolinoenelGarda.Famiglia
dicalciatori,quella dei
Pinamonte:sncheArmando e
Domenico,gli zii diLorenzoe
Lorena,furonodilettantidi
valore neglianniSettanta.

Oggi,dunque,toccaa Lorenzo
eLorenarispettarela
tradizionedifamiglia. Anche se
dapuntidivista diversi.
Lorenzoha37anni eduna
dotazionedimuscoli esimpatia
fuoridall’ordinario. Hagiocato
abuoni livelli nel calcio
professionisticoiniziandola
carriera,dopouna parentesinel
Garda,nellegiovanili delHellas
Verona.Maa 19 annila suavita
èmutataradicalmente:un
bigliettod’areoper Londrae
viaversol’avventura delcalcio
inglesecon lemagliediBristol
City,Carlisle United,Brighton e
Brentford.Tornato inItalia siè
tuffatocon slancio neiduri
campidiserie C,difendendoi
coloridiCastel diSangro,
Novara, Benevento,Lumezzane
eBrindisi.

«Sonostati diecianni

fantastici: vissuticon tanto
entusiasmoneiprofessionisti».
raccontaLorenzo.Chediiricordi
nehatantietuttimeravigliosi.
«Adesempio quando il giovane
MarioBalotellimi chiedeva
consigli:giocavamo insieme al
Lumezzane.Oppurelepartite
controavversaricome Liam
Brady,BoboVieri, Antonio
Carrerae FilippoGalli». Il calcioè
semprestata la suaragione divita
evicinoallaquarantina haportato
alsuccesso conla sua esperienza
laformazione degliamatori del
Lazisechehavintoil proprio
gironecon 53 punti.Eluiha
firmatopersonalmente11 gol.

Lasorella Lorena, invece, siè
scopertadirigente sportiva. Ed
assaspeciale.Continua a farela
spolacon l'India, paesedicui siè
innamorataenel qualefa
volontariato conl'onlus bolognese
«Namastè».Haadottato un
bambinoadistanza edhafondato
dazerola societàcalcisticadel
Pozhiyoor, inuno sperduto
villaggiodipescatori nelvasto
Kerala.«Ci siamoiscrittial
campionatoGiovanissimi»,
racconta.«Attraversouna
raccoltafondi abbiamofornito
tuttoilnecessario. Questi giovani
calciatoricihanno messouna
giornatapercalzarelescarpette
dacalcio:non leavevanomai viste
prima.Orasfoggiano unadivisa
gialloblù: i colori dell’Hellas
Verona,ovviamente». Chevincano
operdanopoco importa.
Crescono,giocano esidivertono
rincorrendoun pallone: unacosa
cheliaccomuna a milionidi
bambiniintuttoil mondo.

Lastoria

LorenaPinamonte coni Giovanissimi delPozhiyoor

IncasaPinamonteilcalcio
èanchequestionedicuore

TERZACATEGORIA. Con unagiornatad’anticipo laPolisportivaConsolini vinceil gironeA. Mahaaltri dueobiettivi

Albarèpromossa.Orasognailtriplete
La squadra resta in lizza
per la Coppa Verona e per
le finali postcampionato
Piccinato: «Io ci credo»

«Peroramigodo
ilcampo.Mainun
domaninon
lontanochissà...
coibambinisono
amioagio»

Ludovica Purgato

MichelaLedri,pilastrodifensi-
vodell'AgsmVeronafemmini-
le, torna ad indossare la ma-
glia azzurra. Antonio Cabrini
l'ha convocata per uno stage
di tre giorni a Roma. Con lei le
compagne di squadra Marta
Carissimi, Federica Di Criscio
e Melania Gabbiadini. Per Le-
dri, la «Roccia» di Sant'Anna
d'Alfaedo,èuntraguardomol-
to importante, che premia an-
ni di sacrificio e capacità. La
numero tre gialloblù racconta
sensazioni e obiettivi futuri
tra nazionale e campionato. E
confessa: «In un futuro non
lontano mi piacerebbe allena-
re i piccoli».

MichelaLedritrale22giocatri-
ci chiamate in azzurro: cosa si
prova?
«Sinceramente non me lo
aspettavo proprio! Leggere il
mionomesulla listadelle con-
vocate mi ha fatto tantissimo
piacere. Mi ha travolto un'on-
data di entusiasmo».

Torni ad indossare la maglia az-
zurra dopo quasi tre anni...
«Sì. L'ultima convocazione
era stata a settembre 2012.
C'era da pocoAntonio Cabrini
ed ero stata chiamata per la
qualificazioneagli Europei».

E adesso?
«Parteciperò a questo stage:
faremo soltanto allenamenti.
Sicuramente il ct avrà tante
nuove ragazze da valutare per
il futuro della nazionale».

Tu come stai?
«Forse questo non è il mio mi-
glior periodo, ma la nazionale
è sempre un buon traguardo.
La maglia azzurra ti dà quegli
stimoli che servono per anda-
reavanti e che iniziano aman-
carequi aVerona, considerato
che la stagione sta per finire.
Cimancanosoloquattroparti-

te. Combatteremo fino alla fi-
neperuntraguardoimportan-
tissimo che manca da parec-
chio tempo in riva all'Adige».

Fisicamente tutto ok?
«Sto bene. Mi preoccupa solo
il gran caldo che sta arrivan-
do: ma quello c'è per tutte. Io
soffromolto lealtetemperatu-
re, ma cercherò di dare il cen-
to per cento lo stesso».

Il Verona come sta? Con il Bari
ha rialzato la testa...
«Quel 7-1 ciha fattocapire che
segiochiamobene, sfruttando
le nostre capacità, possiamo
fare male a chiunque. Voglia-

modimostrareilnostrovalore
anchesabatoinSardegnacon-
tro la Torres. Il nostro obietti-
vo è quello di vincere tutte le
partite fino alla fine».

Non sarà facile...
«Già. Sarà una partita molto
difficile perché la Torres è una
squadra in salute. Già nel se-
condo tempo della gara d'an-
data ci aveva messo indifficol-
tà. Non sarà sicuramente una
passeggiata.Anzi: saràunma-
tch in salita. Ma se giochiamo
come sappiamo fare, possia-
mo portare a casa i tre punti».

PoicisarannoTavagnacco,Moz-

zanica e San Zaccaria.
«Ciaspettanobattagliediffici-
li. Noi tutte daremo il meglio:
vogliamo raggiungere il no-
stro obiettivo».

Obiettivi futuri a livello perso-
nale?
«Questostage innazionale mi
permetterà di far vedere le
mie capacità. Vorrei avere la
possibilità di andare avanti
con la maglia azzurra. Dovrò
conquistarmi il posto tra tan-
te ragazze meritevoli, cerche-
rò di dare il massimo».

Con il Verona state portando
avantiancheunprogettoconle

scuole: ti piace?
«Molto. Con i bambini mi tro-
vo a mio agio e mi diverto. En-
triamonelle scuoleeparliamo
di calcio femminile, poi gio-
chiamoconglialunni.Parteci-
po a questo progetto dallo
scorsoannoesonoentusiasta:
vedere anche le bambine ap-
passionarsi di calcio è una
grossa soddisfazione».

Chissà,magariungiornoallene-
rai qualche squadra giovanile...
«Mai dire mai. Il pensiero c'è
giàstato,maperoramigodoil
campo e gioco. In un futuro
nonlontanoperòsperodialle-
nare i piccoli». •

POKERD’ASSI.MichelaLedri torna ad indossarelamaglia dellaNazionale assiemeaGabbiadini, Carissimie DiCriscio

«VadodaCabriniconl’idea
diconquistarmiilposto»

Calciofemminile
Dalgialloblù all’azzurro
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Alessio Faccincani

La Polisportiva Albarè Conso-
lini ha trionfato nel girone A
diTerzacategorianellamanie-
raforsepiùimprevedibile.Pri-
ma delle gare di domenica
scorsa, infatti, la situazione di
incertezza sembrava destina-
ta a prolungarsi sino all’ulti-
ma giornata. Il penultimo tur-
no invece è stato quello risolu-

tivo. La Polisportiva Albarè
Consolinihamessomatemati-
camente al sicuro il primo po-
sto in classifica approfittando
dello scivolone interno dei ri-
valistagionalidell’EderaVero-
netta. E lo ha fatto quando or-
mai nessuno ci sperava più: al
94’ minuto. «Stavamo pareg-
giando con il Colà Villa dei Ce-
dri», racconta l’allenatore dei
giallorossi Salvatore Piccina-
to. «Loris Peretti però ci ha
condotti inparadiso. Il suogol
è già nella storia di questa so-
cietà. Abbiamo vinto dopo
una stagione densa di insidie.
L’epilogo finale, però, è valso
ogni oncia dei sacrifici facci.

Siamo in Seconda categoria.
Abbiamo realizzato un so-
gno».
A fare da cornice all’impresa

c’era il pubblico delle grandi
occasione nell’impianto casa-
lingo di Costermano. Tutti at-
tendevano la festa.Questa,pe-
rò, non è scattata immediata-
mente dopo il gol di Peretti.
Ma solo dopo la conferma del
risultato dell’Edera. «I nostri
amici di Calmasino, avversari
dell’Ederacon iquali eravamo
collegadi in unas orta di diret-
tatelefonica,cihannofattosu-
dare», racconta Piccinato. «Ci
hanno infatti raccontato di
averpresoduegolepoidiaver-

ne segnato uno e, quindi, che
l’Edera stava vincendo». Ma
non era così: al 18’ della ripre-
sa, infatti, Rampazzo aveva
portato in vantaggio il Calma-
sino.«Macelohannodettoso-
loallafine.Mavabenecosì: l’e-
mozione vissuta è stata davve-
ro difficile da descrivere».
Salvatore Piccinato si è an-

che tolto unas oddisfazione
nondapoco:vincereilcampio-
nato alla sua prima esperien-
za da capo allenatore. Ed in
quanto accaduto c’è il mar-
chio della sua forza di volontà.
«In estate l’Albarè Consolini
harischiatoseriamentedispa-
rire», confida. «Fortunata-
mente io ed altri collaboratori
siamoriusciti a mantenerlo in
vita. L’approdo a Costermano
del presidente Ferdinando Iz-
zo è stato il primo segnale del-

la riscossa. Durante la stagio-
ne,poi,si sonocostruite lepre-
messe per il miracolo finale.
Tuttihannodato il lorocontri-
buto e tutti hanno fatto un ca-
polavoro».
La stagione, comunque, può

ancora regalare ulteriori sod-
disfazioni», avverte Piccinato.
La Polisportiva Albarè Conso-
lini, infatti, è ancora in corsa
peraltridueobiettivi: la finale
diCoppaVeronaelefinalipro-
vincialipostcampionato.«Sa-
rebbe bello vincerle tutte»,
conclude. «Ad inizio stagione,
quando ipotizzavo una Poli-
sportiva Albarè Consolini nei
quartieri alti, nessuno mi
prendevasulserio.Adessotut-
ti ci temono. Il nostro sogno è
il Triplete di Terza Categoria.
Personalmente io ci credo». •
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MichelaLedri inseguitadaun’avversarianella sfidacontroilSan Zaccaria

CLASSIFICA
Squadre P G V N P F S

PROSSIMO TURNO - 23a giornata
18/04/2015

 BRESCIA - MOZZANICA
CUNEO - COMO 2000
OROBICA - SAN ZACCARIA
PINK SPORT TIME - TAVAGNACCO
PORDENONE - RES ROMA
RIV. DI ROMAGNA - FIRENZE
TORRES - AGSM VERONA

Serie A Femminile

AGSM VERONA 55 22 17 4 1 98 19 

BRESCIA 54 22 17 3 2 77 17

MOZZANICA 50 22 16 2 4 52 14

TAVAGNACCO 43 22 13 4 5 53 26

FIRENZE 42 22 12 6 4 35 28

TORRES 41 22 12 5 5 54 24

RES ROMA 31 22 8 7 7 29 22

RIV. DI ROMAGNA 28 22 9 1 12 34 39

SAN ZACCARIA 21 22 5 6 11 29 43

CUNEO 21 22 7 0 15 28 67

PINK SPORT TIME 15 22 4 3 15 17 48

COMO 2000 14 22 3 5 14 17 67

PORDENONE 13 22 3 4 15 16 57

OROBICA 7 22 1 4 17 11 79

La«Roccia»diSant’Annad’Alfaedononvuoleessereunameteoraperl’ItalDonne.Intanto
pensaalpresente:«Abbiamounobiettivodaraggiungere».Ealfuturo:«Alleneròipiccoli»

Larosa dellaPolisportivaAlbarè Consolini

L'ARENA
Venerdì 17 Aprile 2015 Sport 47


